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Premessa

Lo sviluppo delle potenzialità delle regioni ed il coinvolgimento dei cittadini nelle iniziative locali e regionali rappresentano oggi più che mai una priorità. 

Il sostegno ad organizzazioni efficaci di enti locali e regionali e l’incoraggiamento alla loro cooperazione sono elementi essenziali per promuovere pace, stabilità e benessere. 

E’ sulla base di tali premesse che è nata l’idea di dar vita ad un’Euroregione Adriatica intesa come un organismo congiunto di gestione della cooperazione e fondata su uno spazio territoriale e marittimo omogeneo, che racchiude tutti i Paesi che vi si affacciano, ciascuno con le sue peculiarità, ma tutti accomunati da prospettive di crescita comuni.

Pensare l’Adriatico come un elemento di connessione e non di confine apre scenari di rilevante interesse. In particolare, apre la strada alla possibilità di potersi identificare in un progetto comune per il perseguimento di obiettivi di sicurezza, di stabilità e di sviluppo. L’esistenza di un’area allargata di stabilità non può che incoraggiare scambi reciproci di capitale umano, idee, conoscenza e cultura, elementi fondamentali per realizzare un equilibrato sviluppo sociale ed economico.

Per perseguire l'obiettivo di promuovere l'allineamento degli standard economico-sociali dei Balcani con quelli europei, servono precise strategie della comunità internazionale ed in primo luogo dell'Unione Europea. Serve un forte protagonismo degli attori della vita culturale, sociale, economica, politica presenti nel bacino dell'Adriatico. 

Per favorire il processo di integrazione europea dei Balcani, i Paesi bagnati dall'Adriatico devono cooperare in modo stabile. Il lavoro comune di paesi dell'Unione come l'Italia e la Slovenia, di paesi candidati come la Croazia, e di paesi che vogliono entrare nell'Unione come la Bosnia-Erzegovina, la Serbia - Montenegro e l'Albania (questi ultimi già membri del Consiglio d'Europa) può anticipare ed aiutare l'integrazione. 

Tutte le Istituzioni europee attribuiscono ai Paesi dell’Europa sud orientale un’importanza particolare. 

Le regioni, le province e le città adriatiche costituiscono una risorsa preziosa ed i vantaggi che possono derivare dalle attività di cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed interregionale, sono notevoli per tutte le regioni del bacino. 

Le regioni e le città che si affacciano sul Mar Adriatico possono dare un contributo fondamentale allo sviluppo delle relazioni tra Stati grazie alla realizzazione di iniziative bilaterali e multilaterali congiunte, soprattutto in materia di protezione ambientale, turismo e cultura, agricoltura, pesca, infrastrutture e trasporti.

L'Unione Europea, inoltre, intende orientare verso quest’area importanti risorse, a partire dai Fondi Strutturali 2007-2013 destinati alla cooperazione territoriale, e l’Euroregione Adriatica potrà candidarsi a svolgere un ruolo importante nel favorire la corretta ed efficace utilizzazione di quelle risorse.

In tale contesto, quindi, il progetto dell’Euroregione Adriatica potrà sicuramente contribuire a rafforzare la collaborazione tra i Paesi che si affacciano sull’Adriatico, favorendone la progressiva integrazione attorno ad obiettivi e progetti condivisi, trasformando l’Adriatico in un autentico mare interno d’Europa.

Il Protocollo di fondazione dell’Euroregione Adriatica

Facendo seguito a tutta una serie di importanti iniziative
, il Congresso dei poteri Locali e Regionali del Consiglio d’Europa, la Regione Molise e la Regione Istriana hanno promosso l’organizzazione di una Conferenza Internazionale sul tema della cooperazione transfrontaliera fra le regioni dell’area Adriatica, svoltasi a Termoli (Italia) l’8 e il 9 novembre 2004.

Al termine della Conferenza, cui hanno partecipato rappresentanti di autorità locali, regionali, nazionali ed internazionali, è stato firmato il Protocollo sull’istituzione dell’Euroregione Adriatico-Ionica con il quale i soggetti firmatari hanno deciso di avviare la fase operativa volta alla definizione dell’Euroregione Adriatico-Ionica organizzata sulla base di un Consiglio dell’Adriatico Provvisorio
 e cinque Commissioni Permanenti nei settori ambiente, turismo e cultura, agricoltura, pesca, trasporti e infrastrutture. 

Gli obiettivi da conseguire, enunciati nel Protocollo, sono:

· il rafforzamento della stabilità, 

· la promozione dello sviluppo sostenibile e della coesione economica e sociale,

· l’integrazione fra tutti i Paesi Adriatici nell’Unione Europea, 

· la cooperazione nel quadro dei progetti dell’Unione Europea.

Nelle intenzioni dei promotori dell’Euroregione, il Consiglio dell’Adriatico dovrà essere il luogo di confluenza di tutte le iniziative che riguardano l’area Adriatica. 

Esso potrà garantire il raccordo delle attività di cooperazione tra i Paesi del bacino, potrà contribuire ad un’efficace gestione delle risorse economiche e ad uno sviluppo armonioso e sostenibile della Regione Adriatica. 

Inoltre, l’articolazione del Consiglio nelle cinque Commissioni Permanenti permetterà di garantire una forte interconnessione tra i diversi settori di intervento individuati. 

La tutela dell’ambiente, in particolare, secondo quanto a più riprese evidenziato nel corso dei lavori della Conferenza di Termoli, sarà il settore al quale verrà sicuramente dedicata un’attenzione particolare. 

La protezione delle acque e dell’ecosistema marino, la gestione integrata delle zone costiere, la diffusione di pratiche eco-sostenibili nella pesca, nell’acquicoltura e nell’agricoltura, la tutela del paesaggio, il rispetto delle norme di sicurezza per le navi in transito, ecc. saranno tra le questioni prioritarie. 

Il Protocollo traccia infine il percorso per la futura costituzione ufficiale dell’Euroregione, stabilendo di organizzare la prima riunione del Consiglio Adriatico Provvisorio ed il primo incontro del Consiglio Adriatico nella sua composizione definitiva, rispettivamente, entro 4 e 9 mesi dalla firma del Protocollo stesso. 

L’incontro di Pola tra i Partner dell’Euroregione Adriatica

Il 22 aprile 2005, nel corso della riunione  della prima Assemblea del Consiglio Adriatico, è stato ufficialmente adottato a Pola (Croazia) lo Statuto dell’Euroregione Adriatica che si configura come un’associazione internazionale ad adesione volontaria di regioni, città e comuni appartenenti al territorio Italiano, Sloveno, Croato, Albanese, della Bosnia Erzegovina e della Serbia e Montenegro. 

Possono, inoltre, essere parte dell’Euroregione anche organi statali, organizzazioni internazionali e tutte le istituzioni che si impegnano a collaborare attivamente nella realizzazione dei fini dell’Euroregione.

Viene confermata l’articolazione dell’Euroregione in cinque Commissioni Permanenti sui seguenti temi: ambiente, turismo e cultura, agricoltura, pesca, trasporti e infrastrutture.

Inoltre, si ribadiscono gli obiettivi comuni di cooperazione e integrazione fra i soggetti aderenti all’Euroregione Adriatica e si precisa che, nel raggiungimento di tali obiettivi, l’Euroregione propone ed attua “progetti di sviluppo comuni per la tutela dell’Adriatico”; “intraprende attività finalizzate all’inclusione dei progetti comuni nei meccanismi programmatici e finanziari dell’Unione Europea”; promuove la “collaborazione nel campo della tutela dell’Adriatico quale preziosa risorsa naturale, di traffico e comunicazione, agricoltura, pesca, turismo e valori culturali.”
Lo Statuto adottato a Pola sarà inviato a tutte le istituzioni potenzialmente interessate, con l’obiettivo di giungere entro il 2005 alla costituzione ufficiale dell’Euroregione con un incontro programmato a Venezia. 

L’Euroregione Adriatica e il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio

L’Euroregione Adriatica, quanto a presupposti ed obiettivi, si configura come un’iniziativa di sicuro interesse per il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio. 

Sono evidenti, infatti, i punti di contatto e le possibili sinergie tra le due iniziative.

Nello Statuto del Forum, in particolare, si afferma che  “L’Associazione si prefigge lo scopo di fornire un concreto contributo alla realizzazione dell'integrazione europea e del suo allargamento (…).” 

Inoltre, in perfetta sintonia con le finalità dell’Euroregione Adriatica, “L’Associazione, per raggiungere il proprio fine istituzionale (…), svolge i seguenti compiti: favorire l'integrazione economica, sociale, culturale e scientifica dello spazio Adriatico-Ionico; creare un'immagine globale e comune all'interno e all'esterno dello spazio Adriatico-Ionico; assumere il ruolo di istanza di cooperazione transfrontaliera in qualità di organismo transnazionale; realizzare reti tra istituzioni, enti e associazioni di categoria.”

Gli stessi Tavoli di lavoro tematici sull’Imprenditoria femminile, sulla Pesca e acquicoltura, sui Trasporti, sul Turismo, sull’Agricoltura e sull’Ambiente - quasi del tutto coincidenti, quanto ai settori, con le Commissioni Permanenti dell’Euroregione Adriatica -  evidenziano la comunanza di interessi e di intenti fra le due iniziative di cooperazione.

Lo Statuto del Forum, infine, prevede la possibilità che l’Associazione possa aderire ad Associazioni ed Organismi internazionali, aventi i medesimi scopi. 

Alla luce di quanto evidenziato, appare auspicabile che il Forum valuti la possibilità di aderire all’Euroregione Adriatica che sicuramente rappresenta un’occasione importante per contribuire a trasformare un’area debole dello spazio europeo in un’area dinamica e produttiva. 

� Convenzione Quadro Europea sulla Cooperazione transfontaliera delle collettività e autorità territoriali del Consiglio d'Europa - 1980 - e suoi Protocolli Aggiuntivi; Carta europea dell'autonomia locale del Consiglio d'Europa – 1985; decisione del 13 novembre 2002 dell'Ufficio del Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d'Europa, in merito al rafforzamento delle sue attività per la cooperazione nell'area Adriatica; "Dichiarazione di Pola" sulla cooperazione interregionale approvata a Pola il 28 giugno 2004; Incontro di Dubrovnik - Croazia - del 6 settembre 2004 su iniziativa del Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d'Europa e della Municipalità di Dubrovnik; Conferenza sullo Sviluppo Sostenibile dell'Adriatico, tenutasi a Chioggia – Italia - il 23 e il 24 settembre 2004 e organizzata dall'Assemblea Parlamentare del Consiglio d'Europa; Quinto Forum delle Città e delle Regioni dell'Europa Sud-Orientale tenutosi a Budva - Serbia e Montenegro - l'11 e il 12 ottobre 2004, organizzato dal Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio d'Europa e dalla Fondazione Europea per lo Sviluppo Sostenibile delle Regioni (FEDRE); Conferenza ministeriale dei Paesi dell'Europa Sud-Orientale tenutasi a Zagabria – Croazia - il 25 e 26 ottobre 2004.


� Il Consiglio Adriatico Provvisorio è composto, in base a quanto proposto dal Protocollo di Termoli, da: 9 rappresentanti delle Regioni italiane; 7 rappresentanti delle Zupanije Croate; 3 sindaci della Slovenia; 1 rappresentante del Cantone Mostar Neretva; 1 rappresentante del governo del Montenegro; 5 rappresentanti delle Regioni albanesi; 3 rappresentanti delle Regioni costiere greche del Mar Ionio; Rappresentanti dell'Unione Europea; 1 rappresentante del Comitato di Ministri del Consiglio d'Europa; 1 rappresentante dell'Assemblea Parlamentare del Consiglio d'Europa; 1 rappresentante del Congresso dei Poteri Locali e Regionali e del Consiglio d'Europa; 1 rappresentante della FAO; 2 rappresentanti del Forum delle Città Adriatiche; 1 rappresentante del NALAS (rete delle autonomie locali dei dieci paesi del Sud Est europeo); 1 rappresentante dell'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani.
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